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FrancescoLoDico

Tuttiricordanolaterribilevalangache
poco più di un anno fa inghiottì per
sempre, insieme a 29 vittime, l’hotel
Rigopiano. Ma pochi ricordano forse
che a ritardare i soccorsi, intervenne
ancheunfattotragicoebanale.Quella
sera, la seradel 19 gennaio, lo spazza-
nevedei soccorritori restòsenzagaso-
lio, perché lapompadi benzinaaveva
finitoil carburantechefupoiportatoa
mano con delle taniche. C’era la ma-
nieradiprevenirel’incidente,disegna-
larepertempocheirifornimentidove-
vano essere accantonati in caso di
emergenza?Pergliesperti larispostaè
sì. E si chiama rivoluzione tecnologi-
ca. Una specie di grande cervellone
elettronicocapacedimettereinsieme,
nella stessa app, le caratteristiche che
hannoresocelebrilemappediGoogle
elacondivisionedelleinformazioniti-
pica di un social network come Face-
book. Un modello di rete, che mette
finalmente in comunicazione cittadi-
ni e istituzioni con l’obiettivocomune
dipreveniredisastrieaffrontarepicco-
le e grandi emergenze del territorio,
all’insegnadelcontinuoscambiodiin-
formazioniintemporeale.LaProtezio-
ne civile 2.0 esiste già, e vede nella
Campanialacapofiladiunarivoluzio-

ne destinata a tra-
ghettarelapreven-
zione dall’era cao-
tica e scoordinata
del cartaceo, a
quella efficiente e
condivisa dell’era
digitale. Pioniere
della svolta, che
dallaCampaniadi-
lagherà presto an-
che in Veneto, in
Friuli, e poi in tutti
i comuni italiani, è

l’ingegnere informaticoavellineseDi-
mitri Dello Buono. Classe ’67, nativo
diMontella,loscienziatodirigeillabo-
ratorio Geosdi del Cnr da lui fondato
nel2004conl’obiettivodicreareunsi-
stemaapertoperlacondivisionedida-
ti geo-spaziali, edè il responsabiledel
Centro di competenza della Protezio-
ne civile nazionale per lo scambio dei
dati.Guai peròapensareaunproget-
to utopico. Il sistema ideato dallo
scienziato esiste già: è stato adottato
ormaidatreanniinPalestinaconbril-
lanti risultati ed è alla base del nuovo
metodo di prevenzione che tramite

l’app, chiamata Iter, consentirà da
marzo a tutti i cittadini-sentinella di
contrastare la lotta ai rifiuti pericolosi
nella Terra dei fuochi, grazie al piano
finanziato dalla Regione. Che proprio
inquesti giorni, insiemeal comunedi
Napoli,meditadiestendereilmodello
social di Iter edell’appdellaProtezio-
ne civile 2.0, all’intero territorio cam-
pano.

Il perché dell’accelerazione è pre-
sto detto. Negli ultimi due anni la Re-
gione ha messo a bando risorse per i
piani di Protezione civile del valore di
22milioni di euro. Hanno aderito 500
comunisu551.Manellapratica-èsta-
toilragionamentodiPalazzoSantaLu-
cia-achecosa servono ipiani sepoi li
conosconosoltantoilsindacoeitecni-
ci, e i cittadini non hanno la minima
ideadidoveandare,dicosafare,dido-
ve nascerà l’ospedale da campo o

l’area di ammassamento in caso di
emergenza? Ed ecco l’intuizione: il
progetto tecnologico battezzato da
DelloBuono“Comunesicuro”,èquel-
lo che serve. Un’app per il telefonino
che funzionacomeunsocial:mette in
comunicazione comuni e cittadini
chepossonoscambiaredatieinforma-
zionidi continuo, e fa crescere il siste-
ma di prevenzione a costo zero. Per
comprendere la portata della rivolu-
zione, basta un dato su tutti. Oggi,
quando si censiscono le risorse e le
strutture disponibili per la Protezione
civile,ognicomunedevecompilare97
tipidischededifferenti,a lorovoltedi-
vise in 14Funzioni: dalla pianificazio-
nealla sanità,dal volontariatoaimez-
zi,daiserviziall’assistenzadellapopo-
lazione.Sitrattadiunlavoroinfinito,e
pocoproduttivo. I dati introdotti nelle
schede fotografano infatti una situa-

zione statica, assai lontana da quella
cheandràapresentarsi infuturoinca-
sodi emergenza.Eccoperché immet-
tereidatiinun’appcomeIter,èlasvol-
ta.Idatidiventanoconoscibilidatutti.
E possono essere modificati di conti-
nuo, proprio come accade in Google
maps.Inpocheparole,parliamodiun
servizio“geo-social”chepuòsegnala-
reintemporeale,tramiteilgpsdeltele-
fonino, ilpuntoesatto incuisièaperta
unavoragine,ècomparsaunabuca,o
un masso ostruisce la strada. «Agire
quando eventi straordinari accadono
nonèmaicosachepossonofaresingo-
li individui – spiegaDello Buono -ma
sonoattivitàcheunainteracollettività
devecontribuirearealizzare».Ilcensi-
mentodigitaleèsololaprimadellecin-
que fasi del progetto. Che prevede di
seguito la mappatura tematica del ri-
schio(Sismico,Incendi,neve,idrogeo-

logico, antropico, etc) in ogni territo-
rio: ogni fenomeno a rischio saràmo-
nitoratodaripreseottichesatellitari in
tempo reale. Equi entrano in campo i
cittadini, che nella terza fase del pro-
gettopotrannoaccedereall’appinstal-
lata sul loro telefonino per segnalare
con assoluta precisione, un rogo e di
rivolgere l’allarme agli operatori giu-
sti: per ogni emergenza, basterà pre-
mere un tasto specifico. Un solo clic
eviteràconversazioni fiumeconicen-
tralini tradizionali, come quelle che
hannocomplicatoisoccorsiaRigopia-
notraequivocieconversazionidiffici-
li.Mac’èdipiù. Iterpermetteràaope-
ratoriecittadinidisaperequalè ilme-
dico in rete più vicino alla necessità
delmomento. Che a sua volta sarà al-
lertatoconunmessagginoinstileWha-
tsapp: grazie all’app saprà comeaggi-
rareunavia interrottaa seguitodiuna
nevicata.Ilportaledinamico(chiama-
to ingergoWebGis) chedarà il viaalla
quarta fase del progetto, farà inmodo
cheoperatoriecittadinisappiano,qui
eora,qualistradeutilizzare,dovepar-
cheggiare, dove sono i luoghi di inte-
resse come scuole, uffici e ospedali.
Sia incasodiemergenza, sia incasodi
eventi come una fiera o un concerto.
Infine la quinta fasedel progetto: il si-
stemadicomandoecontrollomultidi-
sciplinare.Saràilti-
moneche consen-
tirà a ogni ufficio,
per competenza,
di leggere le infor-
mazioni in tempo
reale per avere un
quadro del territo-
rio e predisporre
così interventi mi-
rati. Un sistema di
allertaprecoceche
permetteràdidira-
mare messaggi di
allertaalleautoritàcompetenti. Inpri-
misaisindaci.Saprannopertempodo-
ve sono i mezzi sul territorio, quanto
tempoimpiegherannoperraggiunge-
re l’emergenza, qual è la situazione
meteo sul posto, la disponibilità delle
strutture.Esaprannogiàchecosafare,
perché il sistemasiautoconfigurerà in
baseallevariefasidell’emergenza.«Es-
sere tutti collegati e consapevoli di
quello che accade intorno a noi può
fare la differenza», spiega Dello Buo-
no. Il futuro è già cominciato. E nasce
inCampania.
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ROMA I siti istituzionali ma an-
che le reti informatiche delle
aziendediserviziessenzialietra-
sporti: sono stati 1.006 gli attac-
chi di hacker e cyber criminali
nel 2017 contro le cosiddette in-
frastrutture critiche, da cui di-
pendeilfunzionamentodelpae-
se. A rendere noti i numeri del
cybercrime è la polizia postale,
confermando quanto la minac-
cia sia sempre più insidiosa. E
nonèun caso cheil governo ab-
bianominatoilprofessorRober-
to Baldoni, direttore del centro
di ricerca Cyber intelligence
dell’università La Sapienza di
Roma, vicedirettore ad hoc del
Dis, il Dipartimento che coordi-
nal’intelligence.

C’èunaltronumerochepre-
occupaglianalisti.Gli«alert» in-
viatidalCnaipic-ilCentronazio-
nale anticrimi-
ne per la prote-
zionedelleinfra-
strutture criti-
che - ai gestori
di servizi essen-
ziali sono stati
28.522, cinque
volte in più del-
le segnalazioni
del2016.Suque-
sto fronte la Po-
stale ha avviato
68 indagini, che
hanno portato alla denuncia di
33personeeall’arrestodi2, ifra-
telliOcchionero.Elesemprepiù
evolutetecnichedihackeraggio,
rileva la Polizia postale, amplia-
no la platea delle vittime, con le
organizzazioni criminali che
puntanoaintromettersineirap-
porticommerciali traaziende.
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Nel 2017

Cybercrime,
mille gli attacchi
a siti istituzioni

le

Il sistema
Si chiama
Iter
è come
un social
network
emergenze
segnalate

ViaallaProtezionecivile2.0
Campania capofila con l’ app
I cittadini-sentinella in prima fila contro i rifiuti pericolosi

I dati
La Polizia
Postale:
28.500
gli «alert»
cinque
volte in più
del 2016

i nchieste
delMattino

L’ingegnere
L’inventore
della app è
Dimitri Dello
Buono (nella
foto piccola)
responasbile
Centro della
Protezione
civile per lo
scambio di dati

L’azione
Pigiando
un tasto
si potrà
chiedere
aiuto
senza
telefonare

Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it

e-mail: necro.ilmattino@piemmeonline.it
Fax: 081 2473220


